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OGGETTO: Rela2ione su "Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale per l'esercizio

finanziario 2012" - Preadozione" - Delibera Giunta regionale n. 402 del

08/05/2013.

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 84, comma 3, lett. b) e 101-quater, comma 3 della

legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, trasmetto, per gli ulteriori adempi menti di legge, la

-.relazione in oggetto, approvata.dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 28 maggio

2013.

Distinti saluti.
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.. Premessa

l'articolo 78, comma 2, dello Statuto prevede che il controllo sulla gestione finanziaria della

Regione Umbria sia esercitato da un Collegio di revisori dei conti, la cui composizione e

funzionamento sono regolati dalla legge di contabilità. Invero la legge di contabilità della Regione

Umbria risale ad un periodo antecedente alla pubblicazione del nuovo Statuto essendo stata

adottata con legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (Disciplina generale della programmazione, del

bilancio, dell'ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione dell'Umbria). In essa è

previsto in particolare, all'articolo 84, comma 3, lettera b), che al Rendiconto generale della

Regione, presentato al Consiglio regionale per la sua approvazione, sia allegata, tra l'altro, una

relazione proprio del Collegio dei revisori dei conti.

Ricordati brevemente questi riferimenti normativi, va precisato che in attesa dell'adeguamento

della legge di contabilità alla previsione statutaria come sopra richiamata, la Regione aveva

disciplinato, in via prowisoria, con la legge regionale 8 luglio 2005, n. 22 (Disciplina transitoria del

CollegiOdei revisori dei conti della regione Umbria), la composizione e il funzionamento di detto

Collegio, prevedendo che lo stèsso fosse composto da membri eletti dal Consiglio regionale tra i

suoi componenti.

. Con la.legg~.regionale-n.24 del 19 dicembre 2012 (Istituzione del Collegio regionale dei revisori dei

conti ai sensi dell'art. 14, comma 1, lett. e) del D.l. n. 138/2011, modificazioni e integrazioni della

l.R. n. 13/2000 e della l.R. n. 3/1996, modificazioni della l.R. n. 9/1981 e della l.R. n. 21/2007,

abrogazione della loR. n. 22/2005) la Regione ha dato attuazione all'articolo 78, comma 2 dello

Statuto, novellando appunto la suddetta legge di contabilità con l'istituzione del Collegio dei revisori

dei conti della Regione, quale organo di controllo interno e di vigilanza sulla regolarità contabile,

finanziaria ed economica della gestione dell'ente - e, così facendo, si adeguata inoltre a quanto

disposto dall'articolo articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

(Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

Con le modifiche introdotte dalla I.r. 24/2012 è stato così inserito il Titolo VII-bis, all'interno della

leggedi contabilità regionale. Nella novella vengono disciplinati, in particolare, la composizione e la

nomina dei componenti il Collegio, i compiti e i pareri che lo stesso è chiamato a rendere, le
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modalità di funzionamento, la durata in carica e le cause di cessazionee di revoca. Nello specifico

l'art. 101-quater della I.r. 13/2000 stabilisce, al comma 1, che: "Il collegio esercita il controllo sulla

gestione finanziaria della Regione, provvedendo alla relazione sul rendiconto generale di cui

all'articolo 84, comma 3, lettera b) [...]"; e prosegue al comma 3: "la relazione sulla proposta di

legge di rendiconto di cui al comma 1 le i pareri di cui al comma 2] sono resi entro venti giorni dal

ricevimento dell'atto. Decorso inutilmente detto termine, la Giunta regionale procede ugualmente

all'adozione della proposta di legge.". la legge regionale 24/2012 ha provveduto conseguentemente

ad abrogare la I.r. 22/2005, disciplinando altresì, con una norma transitoria, il "passaggio" dal

Collegio dei revisori dei conti, in carica al momento dell'entrata in vigore della suddetta legge ed

eletto dal Consiglio regionale con deliberazione del Consiglio regionale n. 5 del 6 luglio 2010, al

"nuovo" Collegio così come disciplinato dalla legge 24. In particolar modo si legge all'art. 9, comma

2 della I.r. 24/2012 che tale Collegio dei revisori dei conti, il quale entra nell'esercizio delle sue

funzioni a decorrere dal primo giorno del mese successivo dalla data del decreto di nomina del

Presidente della Regione, "esercita le proprie funzioni e compiti con riferimento all'esercizio'

finanziario 2013.". Il comma 4 sempre dell'art. 9 precisa poi che il "Collegio dei revisori dei conti già

costituito resta in carica fino alla data di entrata in esercizio delle funzioni del collegio nominato" ai

sensidella l.r. 24/2012 .

..Ciò premessQ,.$tandoa quanto.espressamente previsto dal combinato disposto delle.norme appena

richiamate, il Collegio dei revisori dei conti, nominato con decreto del Presidente della Giunta

regionale n. 31 del 23.04.2013 ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni con decorrenza dal giorno

1" maggio 2013, può tuttavia esercitare dette funzioni prendendo a riferimento l'esercizio

finanziario 2013. Ne consegue quindi che con riferimento all'adempimento previsto dall'art. 84,

comma 3, lettera b) della I.r. 13/2000, rispetto al Rendiconto generale della Regione per l'anno

2012, sussiste la competenza del Collegio dei revisori già nominato e in carica al momento

dell'éntrata in vigore della legge di novella: ciò in forza del fatto, si ribadisce. che lo stessoColleeio.

ai sensi dell'art. 9. comma 4 della I.r. 24/2012. rimane in carica fintanto che il "nuovo" Colleeio non

entra effettivamente nell'esercizio delle suefunzioni. tutto Questoal fine di earantire che l'attività di

controllo si svoleasenzasoluzione di continuità.

Alla luce di quanto appena ricordato, il Collegio dei revisori dei conti eletto dal Consiglio regionale

con D.C.R.n. 5 del 2010, ha provveduto ad esaminare il Rendiconto generale dell'Amministrazione
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regionale per l'esercizio finanziario 2012, pre-adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n.

402 dell'8 maggio 2013 e trasmesso dal Presidente della Giunta regionale con lettera prot. n.

68347/2012 ricevuta dal Consiglio regionale (prot. n. 2343 del 15/05/2013) per i successivi

adempimenti.

1. Gli strumenti di programmazione finanziaria e di bilancio

Leggefinanziaria 2012 (L.r. n. 6/2012)

La LeggeFinanziaria regionale, in coerenza con gli indirizzi programmatici espressi nel Documento

Annuale di Programmazione (DAPI, espone annualmente il quadro di riferimento finanziario per il

periodo compreso nel bilancio pluriennale e prowede alla regolazione annuale delle grandezze

previste dalla legislazione regionale vigente. Ciòal fine di dare organicità al processo previsionale ed

in stretto raccordo con la legge di bilancio annuale che rappresenta lo strumento fondamentale

delle decisioni di politica finanziaria. Il bilancio, infatti, ha la funzione di ricondurre ad unità la

portata finanziaria del complesso degli interventi regionali e di autorizzare la gestione delle entrate

e delle spese per ogni singolo esercizio finanziario. La finanziaria regionale non può introdurre

nuove imposte, tasse e contributi, ma solo variazioni delle aliquote dei tributi già in vigore, né può

disporre nuove emaggiori spese. o •••••••••••••••••• ~." ••••• '

Titolo I-Disposizioni di carattere finanziario

L'articolo 2 della legge regionale 4 aprile 2012, stabilisce che il livello massimo del ricorso al

mercato finanziario, determinato dalla mancata contrazione dei mutui e prestiti degli anni

precedenti, è fissato fino all'importo di euro 316.455.532,96.

Titolo 11-Disposizioni in materia di spesa

l'articolo 3 dispone lo stanziamento regionale per far fronte agli oneri contributivi verso gli istituti

previdenziali e assicurativi per l'assicurazione agli apprendisti artigiani (art. 48 comma 9 L.

449/1997).

l'articolo 4 rinvia alla tabella "C" l'esposizione dei finanziamenti agli enti dipendenti regionali ed

applica agli stessi le disposizioni di cui all'art. 10 relativamente alla conservazione dei residui

correlati a vincoli di destinazione.
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l'articolo 5 dispone il finanziamento nel bilanCio regionale, pari a euro 2.000.000, per il sostegno

finanziario all'accesso alle abitazioni in locazione l.431/199S.

Titolo 111- Interventi per lo sviluppo

l'articolo 6 stabilisce il cofinanziamento con risorse proprie dei programmi comunitari nel triennio

considerato.

Titolo IV Norme finali

Gli articoli 7 e S, modificano ed integrano la legge regionale 27 gennaio 2009, n. 1 (Società

Regionale per lo Sviluppo Economico dell'Umbria - Sviluppumbria S.p.A.) e la legge regionale 23

dicembre 200S, n. 25 (Norme in materia di sviluppo, innovazione e competitività del sistema

produttivo regionale), con particolare riferimento alle modalità di finanziamento degli interventi.

l'articolo 9 approva le seguenti tabelle allegate alla legge finanziaria:

1. le tabelle A e B (comma 1), che espongono le risorse destinate al finanziamento di provvedimenti

legislativi in corso, distinti tra interventi correnti e interventi d'investimento;

2. la tabella C (comma 2), che espone i finanziamenti regionali delle singole leggi permanenti di

spesa la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria;

3. la tabella D (comma 3) che dispone le autorizzazioni di spesa a carattere pluriennale.

l'articolo 10 dispone la conservazione, fino alla loro totale estinzione, dei residui passivi, correlati a

.. somme con. vincoJo ..di ..destinazion.e. evitando così. la .procedura della. riassegnazione .dei ..fondi "" _ •.'

conseguenti all'applicazione dell'istituto della perenzione amministrativa. l'articolo 11 indica le

modalità di copertura finanziari degli interventi effettuati con la presente legge regionale.

Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2012 (l.r. n. 7/2012)

la legge si compone di 29 articoli e, per i connessi riflessi sulle previsioni di entrata e di spesa, si

inserisce tra l'approvazione della legge finanziaria e quella di bilancio. Il "collegato" accompagna la

legge finanziaria e di bilancio apportando modifiche e/o rettifiche alla legislazione di settore e

interviene anche su procedure~ modalità, criteri e altri aspetti ordina mentali delle leggi in vigore al

fine di renderle più coerenti con le varie esigenze della gestione sia contabile che amministrativa.

Di seguito vengono citati i provvedimenti contenuti nella legge:
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Gli articoli 1 e 2 introducono ulteriori disposizioni ed adempimenti relativamente agli eventi sismici

1982-1984 per ultimare gli interventi di ricostruzione finanziati.

l'articolo 3 dispone la riscossione diretta, in coerenza con il principio di territorialità delle risorse

fiscali affermato dall'articolo 119 della Costituzione, della Regione sulle imposte di propria

competenza (ADDIZIONALEIRPEFE IRAP). le modalità di attuazione sono stabilite con apposita

convenzione con l'Agenziadelle entrate.

l'articolo 4 assegnaalcune risorse aggiuntive (derivanti da alcune risorse residue del DOCUP2000-

2006) al sostegno all'accesso al credito delle PMI. l'articolo 5 proroga le autorizzazioni all'esercizio

dell'attività estrattiva vigenti alla data del 31 dicembre 2011 per un periodo non superiore a due

anni, nel rispetto della superficie e dei volumi autorizzati. l'articolo 6 autorizzata la spesa, per il

2012, di euro 50.000,00 per l'Attività ed interventi in materia di energia. l'articolo 7 autorizzata la

spesa,per il 2012, di euro 200.000,00 per il Centro regionale umbro di monitoraggio della sicurezza

stradale, mentre l'articolo 8 autorizzata la spesa, per il 2012, di euro 50.000,00 per gli impianti

radiotelevisivi di proprietà pubblica. Il Titolo Il (dall'articolo 8 al 23) modifica e integra altre leggi

regionali, tra cui l'Ordinamento del sistema sanitario regionale, le Norme per la pianificazione

urbanistica territoriale, le Norme per l'attività edilizia, l'istituzione dell' Osservatorio regionale sulla

condizione delle persone con disabilità e iTermini per la redazione e la presentazione al Consiglio

..regionale.dei progetti di testo unic.o della .legge sulla Semplificazione amministrativa .e.normativa

dell'ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali.

l'articolo 24 concerne l'Interpretazione autentica dell'articolo Il, comma 6 della legge regionale 17

maggio 1994, n. 14, mentre l'articolo 25 detta Interventi per lo sviluppo della banda larga in

Umbria. Infine il Titolo IV (articoli 26, 27, 28 e 29) dettano disposizioni di prima applicazione in

materia di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di strutture sanitarie e sociosanitarie,

termine di sospensione dei prowedimenti amministrativi per le aree terremotate e Riduzione

indennità organi.
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(l.r. n.8/2012)

la legge di bilancio è strumento autorizzatorio per la gestione delle entrate e delle spese e

documento ricettizio delle decisioni assunte in sede di legge finanziaria e del collegato alla

manovra. Con legge di bilancio possono stabilirsi alcune quantificazioni di spesa ed in particolare:

• oneri predeterminati legislativamente;

• oneri di natura inderogabile e/o obbligatoria (spese di funzionamento, spese rimborso

prestiti, ecc.);

• stanziamenti aventi vincolo di destinazione in basea trasferimenti da parte dello Stato e altri

enti;

• iscrizione del saldo finanziario positivo presunto relativo alla gestione degli anni precedenti

(trattasi dell'avanzo finanziario vincolato derivante da economie di spese aventi una

.destinazione vincolata per legge ed i cui stanziamenti vanno reiscritti alla competenza

dell'anno successivoper i medesimi scopi e finalità);

• ammontare dei fondi di riserva.

Nello stato di previsione della spesadel bilancio regionale possono essere iscritti i seguenti fondi di

riserva: fondo di riserva per le speseobbligatorie; fondo di riserva per le spese impreviste; fondo di

.. ' .. riservaperle.autorizzazioni di cassa " .

la quantificazione dei suddetti fondi è demandata alla legge di bilancio e la potestà di gestione è in

capo alla Giunta regionale che con propri atti amministrativi può disporre il prelievo per finanziare

spese di natura obbligatoria, impreviste o per consentire integrazioni di stanziamenti di cassa

rivelatisi insufficienti.

Nel rispetto del principio della programmazione, la Regione ha varato il bilancio di previsione

annuale per l'esercizio finanziario 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014. le misure e gli interventi

contenuti nella manovra di bilancio prevedono, quindi, in particolare le seguenti azioni:

- prosecuzione delle azioni di accompagnamento delle misure anticrisi messe in atto dalla Regione

sia per facilitare l'accesso al credito delle imprese, rafforzando l'operatività dei soggetti privati

operanti nel settore della garanzia,mediante l'incremento dei fondi rischi e sia la proroga (fino al 31

dicembre 2014 invece che fino al 31/12/2013) dei benefici - a favore di lavoratori che hanno perso il

posto di lavoro a far data dal 1/1/2009 ovvero che siano beneficiari di ammortizzatori sociali -

8



concernenti la postergazione delle rate di mutuo stipulati per l'acquisto e ristrutturazione

dell' abitazione principale;

- continuità delle risorse complessivamente previste per le politiche sociali regionali e per i servizi

educativi per l'infanzia nell'importo di 18,5 milioni di euro al fine di supportare gli enti locali,

nonostante i tagli operati dal Governo, nello sforzo di continuare ad assicurare un livello adeguato

dei servizi. In particolare viene riconfermato, per 750 mila euro, l'impegno regionale finalizzato

all'abbattimento delle rette a carico delle famiglie per l'accesso e la frequenza presso gli asili nido

gestiti da soggetti pubblici o privati e per 4 milioni il sostegno alla non autosufficienza;

- prosecuzione nel finanziamento del fondo sostegno affitti per 2 milioni;

- attività promozionale turistica, spettacolo, cultura, sport e tempo libero per un importo

complessivodi 8,7 milioni di euro;

- mantenimento del livello dei servizi per il trasporto pubblico e dei sistemi di mobilità per

complessivi 93 milioni di euro;

- mantenimento di un adeguato livello di finanziamento del diritto allo studio, l'istruzione e le borse

di studio per 11 milioni di euro;

- salvaguardiadel territorio, ambiente e rifiuti per 11.4 milioni;

- prosecuzione finanziamento di interventi per la sicurezzastradale per 0,25 milioni di euro;

... -.adeguamento stanziamenti.per interventi. di .protezione. civile e terremoto p.er 9,7 milioni che

comprendono la destinazione del gettito dell'imposta sulla benzina per autotrazione agli interventi

di ricostruzione post-sismadel 2009 per 8 milioni.

l'obiettivo principale è stato quello di una riqualificazione della spesa che, utilizzando al meglio le

risorsee senzaincidere sui contribuenti.

la stima delle entrate regionali è stata costruita in base all'andamento tendenziale dei tributi ed

entrate proprie regionali. l'lrap rappresenta, per ammontare di gettito, il tributo regionale più

importante, seguito dalla tassa automobilistica e dall'addizionale Irpef. le entrate con vincolo di

destinazione comprendono la compartecipazione Iva, l'addizionale regionale alI'i rpef nell'aliquota

dell'1,23%, il fondo perequativo nazionale e l'lrap per le quote destinate al finanziamento della

spesasanitaria e altre entrate con vincolo di settore e/o di intervento.
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Anche le spese sono state suddivise nelle due grandi categorie delle spese a libera destinazione,

dove l'Amministrazione ha margini di discrezionalità ampia, e spese di natura vincolata, includendo

in queste quelle relative all'assistenza sanitaria.

le spese a libera destinazione (al netto delle operazioni creditizie), previste per il 2012, sono state

articolate nelle seguenti grandi tipologie:

• spese per il personale regionale, che riguardano gli oneri per il personale in servizio presso

gli uffici della Giunta regionale;

• spese per il funzionamento generale dell'ente;

• spese per il funzionamento (compreso il personale) del Consiglio regionale;

• spese per interventi settori ali, finanziati con risorse proprie, ivi compresi mutui e prestiti

(esclusi fondi vincolati);

• spese per rimborsi di prestiti;

• altre.

le spese con vincolo di destinazione riguardano principalmente (circa 1'85%) il servizio sanitario

regionale .

lO
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QUADRO RIASSUNTIVO 2012

Stato di Previsione delle Entrate

",

Previsione di competenza
CodiceCE Desaizlone Categoria Economica anno Previsione di cassaanno

00.01.00 Avanzo ( 701.093.609 ( 382.894.932

01.01.00 Tributi propri ( 705.092.890 ( 878.618.888

Gettito di tributi erariali o quote
01.02.00 di esso devolute alle Regioni ( 1.168.066.782 ( 1.171.457.416,

Trasferimenti correnti dallo
02.01.00 Stato ( 166.996.684 ( 189.878.801
02.02.00 Trasferimenti correnti dalla UE ( 15.327.656 ( 34.294.052

02.03.00 Altri trasferimenti correnti ( 444.481 ( 5.028.365
Proventi di servizi e rendite

03.01.00 patrimoniali €l3.749.1oo €l9. 278.308

03.02.00 Recuperi e rimborsi ( 6.739.467 ( 9.689.199

04.01.00 Alienazioni beni ( 14.500.000 €l3.788.266

04.02.00 Riscossione di crediti (O ( 1.038.633
Trasferimenti in conto capitale

04.03.00 .. .. , dallo Stato " " (114.448.464 " . ( 223.297.433
Trasferimenti in conto capitale

04.04.00 dalla UE ( 22.374.253 ( 55.453.948

Altri trasferimenti in conto
04.05.00 capitale (O ( 1.691.967

05.01.00 Mutui e prestiti ( 316.455.533 017.969.852

AntiCipazioni di cassaed altre
05.02.00 operazioni crediti zie ( 20.658.276 ( 20.658.276

06.01.00 Partite di giro ( 2.786.723.160 ( 2.290.110.190

TOTALEENTRATE ( 6.062.670.354 ( 5.615.148.526

Il



Stato di Previsione delle Spesa

Descrizione Funzione Previsione di competenza Previsione di cassa
Codice F.O. Obiettivo anno anno

O Parte speciale € 316.455.533 (O
1 Organi Istituzionali ( 24.946.382 ( 24.998.835

2 Amministrazione generale € 123.334.154 € 149.866.361

Politiche abitative e interventi
3 nel settore edilizio ( 93.691.504 € 104.059.297
4 Opere pubbliche € 3.927.132 € 9.924.084

Difesa del suolo, protezione
5 civile e tutela ambientale ( 99.545.226 ( 94.214.322

Servizi e infrastrutture per la
6 mobilità e il trasporto merci ( 196.619.324 ( 241.271.130

Agricoltura, foreste ed
7 economia montana ( 48.404.892 ( 56.313.906

Industria, artigianato e
8 commercio € 127.661.856 € 124.052.015

9 Turismo ( 13.731.460 ( 12.121.100
Istruzione, cultura ed attività

.... 10. - - .. -- ricreative .......... € 43-.-543578- ( 45.718.065'
Formazione professionale e

11 politiche del lavoro € 88.732.622 € 101.427.959

Promozione e tutela della
12 salute € 1.834.042.099 ( 1.803.587.793

13 Protezione sociale € 19.219.917 € 22.079.110
Programmazione strategica e

14 socio economica € 3.338.339 € 3.941.887

1S Gestione del debito ( 126.451.527 ( 123.747.024

16 Fondi di bilancio € 95.708.581 ( 438.578.880
17 Programmi PIM € 16.593.068 € 27.350
18 Partite di giro € 2.786.723.160 ( 2.259.219.407

TOTALE SPESE € 6.062.670.354 ( 5.615.148526
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l'articolo 23, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 52 della legge regionale n. 13/2000, elenca le

appendici al bilancio regionale costituite dai bilanci di previsione dei seguenti enti dipendenti dalla

Regione:

al Agenzia di promozione turistica dell'Umbria di cui alla legge regionale 27 dicembre 2006, n. 18

(Appendice n. 21;

bl Agenzia regionale umbra per lo sviluppo e l'innovazione in agricoltura (ARUsIA) di cui alla legge

regionale 26 ottobre 1994, n. 35 (Appendice n. 31;

cl Agenzia Umbria ricerche (AUR) di cui alla legge regionale 27 marzo 2000, n. 30 (Appendice n. 4);

d) Centro per le pari opportunità di cui alla legge regionale 15 aprile 2009, n. 6 (Appendice n. 5);

e) Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea (lsUe) di cui alla legge regionale 14 febbraio

1995, n. 6 (Appendice n. 6);

f) Agenzia regionale per la Protezione dell'Ambiente (ARPA) di cui alla legge regionale 6 marzo 1998,

n.9 (Appendice n. 7);

g) Centro per la Documentazione e la Ricerca Antropologica in Valnerina e nella dorsale appenninica

umbra (CEDRAV) di cui alla legge regionale 18 aprile 1990, n. 24 (Appendice n. 8);

hl Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario (ADisUl di cui alla legge regionale 28 marzo 2006,

n. 6 (Appendice n. 91.

... ,Dopo l'entrata in vigore della legge regionale di. bilancio .ed entro iLte[mine di dieci. giorni. previsto

dall'art. 50, comma 3, della I.r. n. 13/2000, con Delibera della Giunta Regionale n. 359 del

11/04/2012, è stato approvato il Bilancio di Direzione per l'esercizio finanziario 2012, quale "atto di

indirizzo politico-amministrativo e direttiva per la gestione nei confronti dei dirigenti dei centri di

spesaN

, operando in tal modo il dovuto raccordo tra le funzioni di govemo esercitate con le decisioni

di natura politico-finanziaria espresse nel bilancio approvato dal Consiglio regionale e le funzioni di

gestione affidate ai Dirigenti responsabili di servizio e di unità organizzativa temporanea .
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Assestamento del bilancio di previsione per reserclzlo finanziario 2012, ai sensi della legge

regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13, artt. 45 e 82, e prowedlmenti collegati in materia

di entrata e di spesa - Modificazioni ed Integrazloni di leggi regionali (L.r.n. U/2012)

Titala I - Assestamento.del bilancia di previsiane 2012

l'articala 1 accerta - ai sensi del camma 2, art. 37, della legge regianale di cantabilità 28/2/2000, n.

13 - il saldo finanziario al 31 dicembre 2011 che ammanta a camplessivi 311.441.058,50 milioni di

euro, di cui 50.691.572,30 relativa al bilancio 2006, 47.841.669,02 al bilancio 2007, 54.549.822,40

al bilancia 2008, 51.899.421,92 al bilancia 2009, 56.258.713,82 al bilancia 2010 e 50.199.859,04 al

bilancio 2011.

I bilanci regionali sano ispirati al cogente principia del pareggia, nel senso.che le entrate devono

essere sufficienti a far fronte alle spese cantestualmente autarizzate con la legge di bilancio dei

rispettivi esercizi finanziari. Satta il prafila camplessivo è ammessa un disavanzo. finanziaria

(differenza fra entrate finali e spese finali più quelle per il rimbarsa di prestiti, che rappresenta il

ricarso al mercato.) a candizione che esso sia coperta da mutui la cui stipula sia autorizzata can la

stessa legge di bilancia. A tale aperaziane, però, vengano.pasti dei limiti di natura quantitativa,

pracedurale e qualitativa. Il limite quantitativa è rappresentata dal fatta che l'imparta camplessiva

..' _, delle.annualità di ammartamenta (quo.tecapjtale ,e.quote interessi) ,dei mutuie.dei prestiti.nan .può ... " , .'

superare il 25% delle entrate tributarie. Il limite procedurale cansiste nel fatta che nan può essere

autarizzata la cantraziane di nuavi mutui se nan è stata appravata il rendicanta dell'esercizio.di due

anni precedenti a quella al cui bilancia i nuavi mutui si riferiscano..Il limite qualitativa è che i mutui

a prestiti passano.esserecantratti esclusivamente per spesedi investimento..

l'articala 2 stabilisce la capertura finanziaria del disavanzo.di cui al precedente articala attraversa la

cantraziane, in relaziane all'effettiva fabbisagna di cassa, di mutui e prestiti per una durata

massima di ammartamenta pari a 30 anni.

l'articala 3, a narma dell'art. 82 della citata legge regianale di cantabilità, accerta l'ammantare

delle samme la cui destinaziane è vincalata per legge.Trattas.idi ecanamie al 31 dicembre 2011 su

stanziamenti di spesa carrelati ad entrate aventi vincala di destinazione e che devano. essere

reiscritti nella campetenza dell'esercizio. in carsa per le medesime finalità e scapi. Sana

stanziamenti di spese relative, per lo.più, ad assegnazianistatali e/a camunitarie che, nan avendo.
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ancora concluso l'intero percorso amministrativo-contabile (impegni e pagamenti), non rientrano

nella piena discrezionalità dell'ente, ma devono essere utilizzati secondo l'obbligo di destinazione

originario.

l'articolo 4 approva l'elenco delle somme cancellate per perenzione amministrativa. la perenzione

amministrativa è un particolare istituto contabile che consiste nella eliminazione dei residui allo

scopo di realizzare una semplificazione della tenuta dei conti. Non va confusa con la prescrizione

estintiva dell'obbligazione prevista dal diritto comune: la perenzione non fa venire meno il diritto

del creditore a richiedere le somme. l'applicazione della perenzione ha termini temporali diversi a

seconda della tipologia di spese cui si riferisce. In particolare sono soggetti a perenzione i residui

delle spese correnti non pagati entro il secondo esercizio successivo a quello di riferimento; mentre

per i residui inerenti le spese in conto capitale la perenzione opera trascorsi sette esercizi da quello

di riferimento. la legge di contabilità regionale n. 13 del 28/2/2000 e s.m.i. (am: 82 e 83) prevede

un meccanismo di perenzione automatica dei residui passivi. Infatti l'articolo 82, comma 3,

stabilisce che per i residui passivi corre lati ad un'entrata vincolata, la legge regionale può disporne

la conservazione fino alla loro totale estinzione.

l'articolo S ha natura contabile ed amministrativa e di rinnovo delle autorizzazioni di spesa a

seguito delle variazioni apportate con il presente disegno di legge .

. . ,Titolo Il.-..PloV\Ledimenticollegati in.materia.di entrata espesa.e.modifiche.ed integrazionl.dUeggi

regionali

l'articolo 6 autorizza la spesa di 400 mila euro a titolo di incremento del fondo consortile della

.società 3 A Parco tecnologico Agroalimentare Scar!. Il finanziamento è assicurato con le disponibilità

della V.P.B. 07.2.011.

l'articolo 7, abroga l'articolo 3, lettera b) della legge regionale 43/1983 che disciplina gli anni

valuta bili ai fini della determinazione della misura dell'integrazione al trattamento di previdenza IPS

(indennità premio servizio) previsto all'articolo 2 della medesima legge.

l'articolo 8, in conseguenza delle variazioni intervenute con il presente disegno di legge, apporta

variazioni alle tabelle di cui alla legge regionale n. 6/2012 (legge finanziaria regionale per il 2012) .

l'articolo 9 apporta modifiche all'articolo 3 della legge regionale 4 aprile 2012, n. 7 (riscossione

diretta) prevedendo - sulla base delle modalità stabilite dall'articolo 9, comma 2, del D. 19s 68/2011

recante "Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle
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l'attribuzione alla Regione del gettito derivante dalla lotta all'evasione in materia di

compartecipazione regionale IVA.

L'articolo 10, autorizza la Giunta regionale ad apportare le variazioni necessarieper l'adeguamento

degli stanziamenti di entrata e uscita in relazione alle maggiori somme accertate rispetto alla

previsione con particolare riguardo all'utilizzo di contributi da terzi per interventi in materia di

edizione dei cataloghi segue atto scientifici, allo sportello del consumatore e alla carta tecnica

regionale. Apporta variazioni allo stanziamento delle risorse previste in bilancio a titolo di

anticipazione sui fondi rimborsati da AGEAper l'attuazione delle Misure del P5R2007- 2013.

Variazioni del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012 ai sensi dell' art. 46 - comma 7

- della legge regionale 28/02/2000, n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni (Disciplina

generale della programmazione, del bilancio, dell'ordinamento contabile e dei controlli interni

della Regione dell'Umbria) e prowedimentl collegati in materia di entrata e spesa - Modificazioni

ed integrazioni di leggi regionali (L.r. n. 21/2012) .

l'articolo 1 ha natura contabile ed amministrativa e consiste nella variazione alle poste di bilancio

. 2012, ..nonché il. rinnovo .delle autorizzazioni dL.spesa..a.seguito. delle..variazionLapportate. con,i1 .. ,. ' ,..

presente disegno di legge.

L'articolo 2 autorizza la spesa di 5.075.000,00 a titolo di sottoscrizione dell'aumento del capitale

sociale di Umbria Mobilità per la quota parte di competenza della Regione(20,30%di 25 milioni) in

adempimento della decisione della Giunta regionale di cui alla DGRn. 1049 del 3/9/2012.

l'articolo 3 apporta integrazioni alla legge regionale 24/12/2007, n. 36 "Disposizioni in materia

tributaria e di altre entrate della regione Umbria" istituendo la compartecipazione delle Province.

alla tassa automobilistica regionale, ai sensi di quanto disposto all'articolo 19 del D. Lgs68/2011.

Tale norma, prevede, in attuazione della legge delega n. 42/2009 in materia di federalismo fiscale,

che, a decorrere dal 2013, ciascuna regione a statuto ordinario assicuri la soppressione di tutti i

trasferimenti regionali, aventi carattere di generalità e permanenza, diretti al finanziamento delle

Province, in sostituzione dei quali, entro il termine del 30 novembre 2012, venga istituita una

compartecipazione delle Province alla tassa automobilistica spettante alla regione, in misura tale da

16

'-



assicurare lo stesso importo. La determinazione della compartecipazione deve essere effettuata

previo accordo in sede di Consiglio delle autonomie locali, d'intesa con le province e

l'individuazione dei trasferimenti regionali fiscalizzabili è oggetto di condivisione nell'ambito della

commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale. Con la presente legge viene,

pertanto, istituita la compartecipazione alla tassa automobilistica rinviando la fissazione della

misura e le modalità di determinazione, nelle more del processo di riordino delle Province, a

successivadeliberazione della Giunta regionale, in conformità a quanto previsto dall'articolo 19 del

D.Lgs.68/2011.

L'articolo 4, in conseguenza delle variazioni intervenute con il presente disegno di legge, apporta

variazioni all'articolo 5 e alle tabelle di cui alla legge regionale n. 6/2012 (legge finanziaria regionale

per il 2012).

L'articolo S, modifica l'importo delle risorse destinate nel bilancio di previsione al finanziamento

della spesasanitaria regionale per l'anno 2012 adeguandolo alle risorse risultanti dal nuovo riparto

proposto con delibera Cipe del 29/10/2012 a seguito delle riduzioni disposte dal decreto legge

95/2012 (spending review); apporta variazioni alla tabella 'M', di cui alla legge regionale n. 8/2012

(legge di approvazione del bilancio di previsione 2012), così come modificata dalla L.r. 12/2012

(assestamento del bilancio di previsione 2012), relativa alla destinazione della spesa sanitaria

regionale.•. _ " .

Con Leggeregionale 21 dicembre 2012, n. 27 è stato autorizzato l'esercizio provvisorio del bilancio

di previsione per "anno 2012. ai sensi dell'art. 58, comma 4, della legge regionale 28 febbraio 2000,

n. 13 - e, di conseguenza, l'accertamento e la riscossione delle entrate, nonché l'impegno e il

pagamento delle spese, sulla base delle previsioni del bilancio per l'anno 2012, limitatamente ad

un dodicesimo dei relativi stanziamenti e con l'esclusione degli stanziamenti la cui efficacia è

cessatacon il 31 dicembre 2012.
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2. Rendiconto generale 2012

Il Rendiconto generale della Regione, ai sensi dell'articolo 84 della legge regionale n. 13/2000,

indica i risultati finali della gestione finanziaria, patrimoniale ed economica svolta nell'anno

finanziario in esame e si compone del:

• Conto del bilancio: per ciascuna unità previsionale di base e per ciascun capitolo di entrata

e di spesa vengono dimostrate, tra l'altro, le entrate e le spese di competenza dell'anno, la

gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e il conto totale dei residui attivi

e dei residui passivi che si conservano nell'esercizio successivo;

• Conto del patrimonio: indica in termini di valori aggiornati alla data di chiusura dell'esercizio

le attività e le passività finanziarie, i beni mobili e immobili e ogni altra attività e passività,

nonché le poste rettificative; deve inoltre contenere la dimostrazione dei punti di

concordanza tra la contabilità del bilancio e quella del patrimonio;

• Conto economico: espone l'attività della Regionesecondo criteri di competenza economica,

anche in base all'articolazione per centri di costo alla cui individuazione prowede la Giunta

regionale. AI fine di collegare il risultato economico della gestione, scaturente dal conto

economico, con il risultato finanziario della gestione, risultante 'del conto del bilancio,

.devono essere.evidenziate.le poste integrative e. r.ettificativeche- esprimono le diverse... ' H" ,'" ,

modalità di contabilizzazione dei fenomeni di gestione.

la Giunta regionale, dopo aver proceduto all'accertamento delle somme da riportare nel conto dei

residui attivi e dei residui passivi degli esercizi 2012 e precedenti, effettuato sulla base della

situazione al 31/12/2012 rispettivamente con Deliberazioni del 15 aprile 2013, n. 309 e del 04

marzo 2013, n. 181 con Deliberazione della Giunta regionale n. 402 del 08/05/2013, ha preadottato

il disegno di legge, avente per oggetto: "Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale per

l'esercizio finanziario 2012. Preadozione".

Il Collegio ha esaminato il Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale per l'esercizio

finanziario 2012 oltre alla seguente documentazione:

• Rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2011;

• Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012;

• Bilancio di direzione per l'esercizio finanziario 2012;
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• Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012;

• Atti amministrativi della Giunta regionale, relativi alle variazioni di bilancio ed alla

ricognizione dei residui attivi e passivi;

• Rendiconto di cassa del Tesoriere regionale alla chiusura dell'esercizio finanziario 2012.

Il Collegio, nello svolgimento della propria funzione, si è awalso, secondo le rispettive competenze,

della collaborazione dei Responsabili delle strutture interessate della Direzione Risorsa Umbria.

Federalismo, risorse finanziarie, umane e strumentali.

Il rendiconto è stato predisposto secondo i principi fondamentali del bilancio e alle risultanze della

gestione; sulla base di controlli a campione, la verifica svolta ha consentito di accertare che la

contabilizzazione delle entrate (previsione, variazione, accertamento, riscossione e versamento) e

delle spese (previsione, variazione, impegno, liquidazione, mandato e pagamento) risulta effettuata

in conformità delle disposizioni contabili in vigore, mentre gli accertamenti e gli impegni risultano

disposti nel rispetto del principio contabile della competenza finanziaria.
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2.1 Conto del bilancio

I:esame ha evidenziato che il conto finanziario relativo alla gestione del Bilancio dell'esercizio 2012

riporta correttamente i dati di chiusura dell'esercizio finanziario, approvati dal Consiglio regionale

con Leggeregionale n. 8/2012.

Il Conto del bilancio, per ciascun capitolo di entrata, espone: i residui attivi definitivi accertati

all'inizio dell'esercizio, gli stanziamenti definitivi di competenza, gli stanziamenti definitivi di cassa,

l'ammontare della massa riscuotibile, le entrate riscosse e versate in conto residui, le entrate

riscossee versate in conto competenza, l'ammontare delle entrate riscosse e versate nell'esercizio, i

residui attivi provenienti dagli esercizi precedenti, da riportare al nuovo esercizio, i residui attivi

formatisi nell'anno di competenza, ram montare dei residui attivi al termine dell'esercizio, le entrate

accertate nell'anno di competenza, i residui attivi eliminati per prescrizione o insussistenza,

l'ammontare dei maggiori o nuovi residui attivi riaccertati in corso d'esercizio, l'ammontare dei

maggiori o nuovi residui attivi riaccertati in corso d'esercizio al netto di quelli eliminati per

prescrizione o insussistenza, le minori entrate o le eccedenze accertate rispetto alle previsioni

definitive di competenza, le minori entrate o le eccedenze riscossee versate rispetto alle previsioni

definitive di cassa, l'ammontare complessivo delle variazioni totali dei residui attivi riaccertati in

..co.rso.d~esercizloal netto di quelli eliminati per prescrizione o.insussistenzae delle min.ori entrate o

eccedenzeaccertate sulle previsioni definitive di competenza.

Per ciascun capitolo di spesa sono presentati: i residui passivi definitivi accertati all'inizio

dell'esercizio, le previsioni definitive di competenza, le previsioni definitive di cassa, l'ammontare

della massa spendibile, i pagamenti effettuati in conto residui, i pagamenti effettuati in conto

competenza, "ammontare dei pagamenti effettuati nell'esercizio, i residui passivi provenienti dagli

esercizi precedenti da riportare al nuovo esercizio, i residui passivi formatisi nell'anno di

competenza, i residui di stanziamento formatisi nel corso dell'esercizio, l'ammontare dei residui

passivi al termine dell'esercizio, le spese impegnate nell'anno di competenza, i residui passivi

eliminati per prescrizione o insussistenza,iresidui passivi eliminati per perenzione, l'ammontare dei

residui passivi eliminati, le economie di spesa rispetto alle previsioni definitive di competenza e le

minori spese pagate rispetto alle previsioni definitive di cassa, l'ammontare dei residui passivi

eliminati e delle economie sulle previsioni definitive di competenza.
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la gestione dei residui trae origine dalla particolare impostazione della contabilità finanziaria che

distingue la gestione di competenza da quella di cassa, concettualmente sottoposte a cicli di

perfezionamento diversi e quindi suscettibili di discrasie temporali; i residui attivi sono, infatti,

somme accertate e non riscosse owero riscosse e non versate entro il termine dell'esercizio,

mentre i residui passivi sono costituiti da somme impegnate a norma dell'articolo 67 e non pagate

entro il termine dell'esercizio.

AI r gennaio 2012 i residui attivi rivenienti da esercizi precedenti ammontano a circa

1.491.537.000 euro, di cui circa 181.175.000 euro riguardano le contabilità speciali. AI termine

dell'esercizio 2012, la consistenzadi tali residui, come espresso in dettaglio nella Deliberazione della

Giunta regionale n. 309/2012, ammonta a circa 981.649.000 euro. le riscossioni sui residui eseguite

nel corso dell'anno ammontano a circa 514.472.000 euro.

I residui attivi definitivi complessivi al temnine dell'esercizio finanziario, che rappresentano le

somme rimaste da riscuotere relative a residui fomnatisi negli esercizi precedenti e a importi

accertati nel corso del 2012, sono pari a circa 1.556.707.000euro.

Gestione dei residui attivi 2012
(migtiaia di euro)
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I residui passivi ammontano all'inizio dell'esercizio pari a circa 1.477.750.000 euro. I pagamenti

effettuati nel corso dell'esercizio 2012, a valere su questi residui, ammontano a 511.577.000 euro.

AI termine dell'esercizio 2012, la consistenza dei residui passivi provenienti dagli esercizi precedenti,

riaccertati con Deliberazione di Giunta regionale n. 181/2012, ammontano complessivamente a

circa 933.841.000 euro, di cui circa 590.069.000 euro sono conseguenti all'estinzione di

anticillazioni per il fabbisogno sanitario per le quali lo Stato non ha ancora disposto le relative

sistemazioni contabili. I residui passivi complessivi finali risultano pari a 1.418.869.000 euro.

Residui passivi alla chiusura del 2012

(migliaia di eura) .

mou)
~...... ,. :ResiÌl~}p;;#.ilÌ(' ,c,~)lÌdi, .'{TòtalereSldul

~PÌ'!PrITtii~d'" ''''stJi'rii~me1itèF .~ . +passivi" ...
c<;; ,,~m~~~~,,~,~i''''t.,,,,,"iIffrt~f<' ..

145.984,65 0,00 232.873,19

Il

111

IV

253.208,57

8,19

593.735,36

53.465,42

57,34

285.457,64

63,00

0,00

0,00

603.736,99

65,53

879.193,00

'f''!H' + ,?:'o",';",
, .,;~:l,glI!Jl~1.1~
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PREVISIONI INIZIALI E DEFINITIVE - Variazioni anno 2012
(n "",naia di e...O)

5TANZIAMENTO 5TANZIAMENTO
ENTRATA INIZiAlE VARIAZIONI+/. DEFINITIVO

COMPETo CASSA COMPETo CASSA COMPETo CASSA
AvClnzo di Amministrazione 702.109 O 6.013 O 708.122 O

Fondo cassa iniziale. O 382.895 O O O 382.895
TITOLOI 1.876.641 2.053.558 -514 27.510 1.876.127 2.081.068
TITOLO Il 182.769 229.201 41.808 40.709 224.577 269.910
TITOLO111 30.489 28.968 13.705 10.340 44.194 39.308
TITOLOIV 151.323 295.270 24.236 24.229 175.559 319.499
TITOLOV 337.114 338.628 -5.015 -5.048 332.099 333.580
TITOLOVI 2.786.723 2.290.110 520.200 520.200 3.306.923 2.810.310

TOTAlE ENTRATA 6.067.168 5.618.630 600.433 617.940 6.667.601 6.236.570

ST~
SPESA STANZIAMENTO INIZIALE VARIAZIONI+/- DEFIN111VO

COMPETo CASSA COMPETo CASSA COMPETo CASSA
Saldo finanziario 316.456 O -5.015 O 311.441 O

Organllstltuzlonall 25.036 25.089 580 657 25.616 25.746

Amministrazione generale 123.742 150.275 -8.132 -2.696 115.610 147.579
Politiche ablt.ve e

Interventi settore edilizio 3.927 9.924 2.894 2.684 6.821 12.608
Opere pubbllchel Difesa
suolo, protel.ne civile e

tutela amb.le 99.545 94.214 21.225 18.844 120.770 113.058
Servizi e infr.ture mob.tà e

il trasp.merd 196.619 . 241.271 8.709 20.556 205.328 261.827
Agricoltura, foreste ed

economia montana 48.475 56.384 14.875 21.084 63.350 77.468
.Industrla, artigianato e ..

12Ùl!1 137.039'commercio 127.662 124.052 .2.043 12.987
Turismo 13.731 12.121 2.990 1.427 16.721 13.548

Istruzione, cultura ed
attivitll rh:reative 43.571 45.745 5.672 5.796 49.243 51.541

Formazione profes.le e
politiche del lavoro 88.733 101.428 4.143 4.271 92.876 105.699

Promozione e tutela della
salute 1.837.523 1.807.069 47.515 46.661 1.885.038 1.853.730

Protezione socialel
Programmazione strategica

e sodo econ.ca 23.028 26.491 7.196 7.282 30.224 33.773
Gestione del debito 126.452 123.747 .5.665 .5.623 120.787 118.124

Fondi di bllanclo/programmi
PIM -Altre Iniziative

comunitarie 112.252 437.541 -18.763 -35.112 93.489 402.429
Partite di giro 2.786.723 2.259.220 520.200 514.610 3.306.923 2.773.830

TOTALE SPESA 6.067.167 5.618.630 600.434 617.940 6.667.601 6.236.570
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Il fondo di cassa presso il Tesoriere regionale, al 31/12/2012, presenta una disponibilità pari a

217.518 migliaia di euro il relativo conto, approvato con determinazione dirigenziale n. 1412 del

12/03/2013, presenta i seguenti dati riepilogativi:

(migliaia di Euro)

1+) Fondo di cassa al1 gennaio 2012 382.895

1+) Riscossioni effettuate nell'anno 2012 in conto competenza ed in
2.901.433

conto residui 2011 e precedenti

(=) Totale parziale 3.284.328

(-) Pagamenti effettuati nell'anno 2012 in conto competenza ed in
3.066.810

conto residui 2011 e precedenti

1=) Avanzo di cassa alla chiusura dell'esercizio 2012 217.518

I conti correnti intestati alla Regione Umbria presso la Tesoreria Centrale dello Stato presentano al

31/12/2012 i saldi di seguito riportati:

Intestazione conto 31/12/12

Fondi comunitari € 101.938.227,54
IRAP privata € 108.665.474,34
IRAP pubblica € 12.220.867,82
Addizionale IRPEF € 11.848.193,83
Conto.'QRAP-addizionale IRPEFstralcio" " .. ,- € 420.629.071,60

Totale € 655.291.835,13

Si riporta il quadro riassuntivo, esposto nella relazione della Giunta regionale, relativo alla gestione
dell'esercizio finanziario 2012:

(migliaia di Eura)

Fondo di cassa al 01/01/2012 1+) 382.895

Riscossioni 1+) 2.901.433

Pagamenti 1-) 3.066.810

Fondo di cassa al 31/12/2012 (=) 217.518

Residui attivi 1+) 1.506.707

Residui passivi 1-) 1.418.869

Saldo attivo IAvanzo di amministrazione contabile) 1=) 355.356



"

Economievincolate 652.905

Fondi speciali del 2011 da utilizzare nel 2012 O

Disavanzofinanziario alla chiusura dell'esercizio 2012 297.549

I risultati del Conto del Tesoriere regionale concordano con le scritture contabili dell'Ente; in

particolare l'ammontare delle riscossioni esposte in ciascun capitolo della parte entrata del conto

finanziario corrisponde al totale delle reversali estinte dal Tesoriere, come pure sussiste perfetta

corrispondenza tra i pagamenti indicati nel conto stessoed i mandati estinti.

2.2 Conto del patrimonio

Il Conto generale del Patrimonio rileva, in sezioni divise e contrapposte, I risultati della gestione

patrimoni aie e riporta le variazioni prodottesi nell'anno per effetto della gestione finanziaria negli

elementi dell'attivo, e del passivo, nonché quelle che gli elementi patrimoniali hanno subito per

effetto della gestione amministrativa, del completamento degli inventari e della rilevazione della

quota di ammortamento dei beni di competenza dell'esercizio.

Il Conto del Patrimonio contiene il valore dei beni immobili e mobili della Regioneal 31/12/2012, in

coerenza con le disposizioni dell'articolo 86, comma 4 della L. r. n. 13/2000, ed i relativi

ammortamenti.

Di seguito viene riportata una sintesi, per grandi raggruppamenti e sotto-raggruppamenti, dei

risultati della gestione patrimoniale, concernente beni e rapporti giuridici attivi e passivi di

pertinenza, comparati con i risultati della corrispondente precedente gestione, ed evidenziando le

intervenute variazioni in valori assoluti.



.,;. ; '. ;!l.,'" ......"';,i,..;o.$IT,ìl8!.QN~AmlMQi!!!# I\t\3t:1~~I*.£.....::,,_, ."'.;;,
AlllVITA' 2012 Vlrllzlonl 2011

/1.1 niiWliblib'";i'/;nl:"~''':'''",,'''E "~~'.;" ',c533:5ilff.j4i31 '1, : .. ;'tf:i~;118"55i;J39:362°,51
Imnjoblti",;olri\liìlleilàll,~' .>;~~d~6o8n;5;t:o:' ".i.:i47!31l9,t. 1.009.568,28 .,.'
Software 1.351.862,60 348.028 1.003.837,05
COnoeseioni,licenze mardli 5.014.91 -716 5.731,21

ri'riì(;jjiiiz;;a,j~~iml~Iì.II,~'H,.,,' .. """3'14;&35:4'83,6&' 8:365:938' 306,269:545,13
Terreni 107.542.193,'3 296.510 107.245.683,47
Flbbricatil' nltto del I.do Imm.lo 201.451.955,08 6.345.295 193.108.659,74
Attrezzature e Impianti al netto del f.do amm.to 1.528.826.64 -458.668 1.987.494,26

Attrezz. ';01. Inform. AInetto del I.do Imm.lo 1.369.838,89 245.234 1.144.605,30
Automezzi al netto del t.do amm.lo 389.677 .95 -40.756 430.433,84

MObtll e arredI d'uffido al netto del f.do amm.lo 194.314.45 9.325 185.049.25

Mlcchlnl uffldo al netto del I.do Imm.to 13.828,13 3.829 9.999,50
Materiale bibliografic:oal netto del f.do amm.to 203.113.96 -19.931 223.045.05

Opere Irtiotiàle 1.498.875.32 10.300 1.486.575,32
Mltlriale rotabile 425.000,00 .:!5.000 450.000,00

mmobflliza~onl,ti ... ~.rte, " >, ,.,' ")"'~' ,c~'h7:690,8.83,J1.'" .:!6.469.386'.. ' ..244,060.248,62
PartecipaZioni In imprese controllate 20.370.231,18 .:377.652 20.747.883,54

Partecipazlonlln impresecollegate 3.584.462,24 373 3.584.088,88

Partedpazioni In altre Impre", 1.836.468,47 .s.308 1.842.775,99
Crediti VelSlm. claumento capitale mciale 5.075.000,00 5.075.000 0,00

itali OnveSlmenti MlLtennlne) 828,00 O 828.00

Crediti vs'Stato per 9:lrvtzlo debito mutui a clStato 186.723.893.42 -31.160.779 217.884.672.11

BJioIAaI\IniitolO'iite-+ '~:"l:,;,~b"AIi"'."¥;',t' ....t:rnilI2Oil0l:lifi~:ii!&3&la78" '!ulll:o.ca;47&41:
Crediti.' co.• ~,~ ,~ ,,,. ""or .. ":::';:' .,.:" '\.661.269:580,04' '.87.900,90.1.' ,oM93,36~,679,29",
Crediti v/contribuenti 722.616.64 -1.157.588 1.880.204,59
Crediti v/Stato conenti 345.337.781,30 59.834.584 285.503.177,79

.. Q(edjti. v~S.t@to.p~f-inveSimenti 251.875.024.rS .... ~~ ..~19_..51~ .. 2HJ,~55 ...$O.5...36 ..

Crediti vlStato per tributi, compartec.edevoluZioni 807.644.378,23 -33.355.369 840.999.746,91

Crediti v/altri conenti 9.928.713,96 4.059.798 13.986.511,62
Creditlv/altrlclcapitale 7.706.807,13 2.717.616 4.989.191,09
Crediti v/utenti di beni patrimoniall 644.166.35 .19.548 663.714,80

Ictedill da alienaZioni patJ1moniali 2.750,00 2.750 0,00

Crediti permmme corrisposteclterzi 66.237,00 -180.610 246.847,20

Crediti vlUE conenti 47.289.820,51 2.958.256 44.331.364,42
CreditI vlUE perinveSimenti 88.217.129,80 8.739.485 79.477.644,65

p.,diti V/Ca"", DO.PP. e Istituti di Credito 1.824.374,37 <18.396 1.922.770,86
AtII~,ltè.,ft.nanz..c:~non.coa1ltulséoriò:immj)~.~f. :}:'. ~7.734.999,39.,-" ~1.059~!l66. ::-_8.194.865,55
Partecipazioni 7.734.999,39 .1.059.666 8.794.865,55

PIsp6nlbll1111jlquIÌlé/" ... :11":;'''l",,;,.c';Z17,618.Ò2U'j' , '. ~16.5.376.9i1ì"'3ila:894':931;'&7
tondo ca"", 217.518.021,88 .165.376.910 382.894.931,57
OTALE....rrMTA- .. 'r' " .!~,;,,'..... i.32M95<84SÉl8. li .116.29.1.993 :i!i.43Ù8'1.83MZ.

Cl Conti ofOrdine 10,241.916,87 .:!.418.SS3 12.660.470,04
Inves:imentida realizza~ 10.241.918.87 -2.416.553 12.660.470.04
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'"i .... ,.'siTlIi>iZ'ONE'PAfRiMO~,!.E i.n~31;1~:.20it2L
PASSIVITA' 2012 Variazioni 2011

D); Patrlni\ori!iori8~ ,~,,.,::f'},ojO;8A;2'/l$;U3,~I~,':'I!ii'9tm<S41l ""!Ì47;S11:15i;82

O

Fondi O
Fondivari O
Netto Patrimonlale O
Consistenza al 01/01 947.511.152,82 -67.672.993
Variazione de~esercizio -79.234.349,47 -11.561.357
olale Nello Patrlmoniale 868.276.803,35 -79.234.349

E). D&blt':' •.;,.lL .,.,'"..1: 'if~9.2j,g.!i"29.b.':f< .ii~;.. k.~
Da bltl di finanzia," e"to . 5111.132.301,33 ~50.874.054
Debtti per antic.ni di cassa
dal Tesoriere

1.015.184.145.51
-67.672.992,69
947.511.152.82

"'1.4i13~3!!jm14
561.006.354,86

Debnlper rrutui e prestiti 510.132.301,33
-

a carico bilancio re9ionale 321.287.442.95 -19.713.275

a carico bilancio Stato 188.844.858,38 -31.160.779
D<Ìbltl,'d1funzlonam <;"tò" '.,.. :~9:ìU68 ..i\i9;cl<I'r' ,''16:''Ì'8:914' .
Deb~ivlforn~ori 29.563.388,29 5.348.332
DeMiv/dipendenti 2.661.828.31 -4.307
Debiti per antJcip.ni di cassa
(sanità) 768.032.021,19

_ Debiti v/altri (enti partecipanti,
consorzi) 26.792.962,61

-50.874.054

-49.222.932

-6.097.363

561.006.354.86

341.000.717.79

220.005.637.07
'f"', '922~ii88;25S,02

24.215.055.98
2.666.134.83

817.254.952.92

32.890.325,32

0.00 O
2.530.0,13,22 ;."~2:4101296 .•.

791.363.81 -2.410.296
1.738.649.41 O

.P;0!lS.Q45.E18 ~1~9,j)j9!lil24

0,00
: 4,940;a06ll6.

3.201.659.55
1.738.649.41

,,"""Zill3'6;387t838;92

--

Debiti per depositi cauzionali
A~ridebiti
Debitl:t'rlbutarf _:':"-;"'","

Erarlo c/ritenute

Erario c/irap
Inps e/collaboratori
Debiti v/istit Previdenziali
Foridl',s~'e~evi'';c'oìaté~':
Fondo inves timenti da
realizzare

F) Ratei e. Rlsco.!1tl!iDasslV:l...

Ratei passivi
Risconti passivi

", TOTAIi:~S$.YIJiI.~ ,"'.,>\.
G) Conti d'Ordine

hl>egnl per investimenti da
realizzare

263.593,68
111.554.374,96

" 288.558,74 •

230.799.66
0.00

10.550.12
47.208.96

, -'.0.00 .,.

10.241.916,87

10.241.916,87

63.625
66.091.558

'~.4V~91 .

46.627
O

4.819
.3.654

-c .,.";: (j

-2.418.553

-2.418.553

199.966.68
45.462.817.29

2411.r6Ì',26

184.172,60
0.00

5.731,56
50.863,10

D,OD

12.660.470,04

12.660.470,04
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Il Conto Economico, redatto a struttura scalare secondo i principi di competenza economica e le

disposizioni previste dall'articolo 87 della L. r. n. 13/2000, chiarisce i componenti positivi e negativi

della gestione regionale comparati con quelli della precedente gestione:

..•. ...
m 'i; o';'o~~~o~g~~çc~jc~~i~.~~..i::oi.~:::~: .. j[. .,'r.' ::b.".~. 0!ì' .00••: ,-:.__H:: :::.. ,.; ..

2012 VlIrlazlonl 2011.,.
Al Proventi della gestione

Proventi tributari € 771.828.866,64 70,039.906 € 701.788.961,08
Proventi da trasferimenti erariali E 1.089.184.961,69 ~45.559.312 € 1.134.744.273,92
Proventi da gestione patrimcniale € 1.693.858,00 81.027 € 1.612.831,14
Proventi diversi € 4.658.402,51 1.947.670 E 2.710.732,50
Totale Proventi:della Gestio-ne .. .. ; .'€ 1.867.388.066;84 26.509.290 '::.E1~840.858~798.64

Bl Costi della gestione
F\srsonale € 51.828,344,17 .3.220.039 " 55.046.383,61
Mss on € 206.984,09 -43.1 250.169,,,,
IAftri cOfT1)ensl al personale € 705.099,15 -43.534 € 748.633.40

cquisto di materie prime elo beni di consulTO € 1.133.246,15 .94.656 € 1,228.104,26
Prestazioni di servtzi da terzi € 32.792.591,84 -743.761 € 33.536.352.91

tire spese €6.041.741,98 1.024.669 E 5.023.073.33
Contributi e Trasferirrentl € 1.787.763.442,91 59.595,155 " .728.168.288;04
h1Xlste e Tasse ~ 5.569.125,87 1.563.465 € 4.005.661,02
Oneri prevk:Jenziali e assistenziali E 11.456.748,99 -332.384 t: 11.789.132,92

rrm:Jrtarnenti € 10.853.083,18 706.387 " 10.146.896,63
EsborSI da contezioso E 712.004,07 -4.281.128 € 4.973.132,30

Spese per il funzionarmnto degli organi regionali E 12.510.810,30 .388.004 E 12.898.814,08
Totale. Costldl-Ge'8tlone , ":'". .:.€ 1;921.577.222,7.0 . .53:762.781 . E 1.867.814.441.84. . .
RISULTATO DB.LA GESTIONE (A.BI -€ 54,211.133.86 .27.253.491 -€ 26.957.643,20

CI Proventi da contributi e trasferimenti
Contr ut e trasfermanti da stato E 303.6 7.614,03 123.031.106 E 180.626.508,21

" _.- Contr utie tras.ferinentl da U.E_ .-.--- .-. m €.4.t.a7.5.22o,4.t .--2.10.083. .-.. ..- .. .42.085.303,25
lAttri contributi e trasferirT'enti E 8.388.028,89 .2,428.003 E 10.812.031,89

~o~'ì~'~~~';t~tf.d~~:~;~;ib:~i~t;~~i~~1~~~ii:~~.-i~5'3~;~8:~6~éi~'~'~'~""'~}' '-.,: ....,...: ' . ,:"O.;!:"" __-j' r
',120;395.020 ,. É:233.523;843;35

O) Costi della gestione vincolata
Persona~ € 3'9.586,58 .36.017 € 355.603.23

!Acquisto di materie prirre elo beni di consumo E 213.931,50 45.671 E 168.260,23
A'estazioni di servizi da terzi € 60,909.890,77 18.128.128 € 42.781.765,25
Contributi e trasferiT1enti E 315.657.902,74 102.334.818 E 213.323.084,70
lAltre spese € 442.524,77 152.711 E 289.813,83
Totale :c:.o's:tI~della G.s.nQ,n.e"Vln~colata.,~::~" . '- . €.377.5043;836,36 J'~'2~.'25.309~.-'~_..;~' . E,ZS6,918.527.24
RISULTATO DB.LA GESTIONE VINCOLATA IC, -€ 23.624,973,03 .230.289 .E 23,394.683,89
DI
RISULTATO DB.LA GESTIONE OPERATIVA (A. -€ 77.836.106.89 .27.483.760 -€ 50,352.327,09
BI+{C.OI

E) Proventi e oneri fin8nzlarl
A'oventi € 18.395.135,72 .180.117 4: 18.575.253,12
Ono, € .029.271,29 -2.016.223 E 46.045.494,16
Totale Proventi é"OIi.erl.Flnanzlari . -€ 25.634,135,57 1.838.105 -E 27.470.241.04

F) Proventi e on8rl straordinari
A"oventi straordinari € 34.043.505,71 8.688.017 E 25.375.488,77
Oneri straordilari E 9.807.612,72 -5.418.301 E 15.225.913,33

o~1e ~artlte Str.aordlr:u~rie--;:_-.:.,- 'p, :.-. .. ". ~.24.235.892.~9 ,.14.9.6.s,3t8.;". :.'..:... ,.~ 10.;'149.575,44

Fas'!i-iA."O BiO~)cC!,'bEi,~.~~ç~i~A;
• ~. ,-., -p- •••• ::f. ':~~. --.: :::"

!'X 0~,~if:1~992.~.69
.._' ...... , ,.

~.1J8J"":~9~7 .. l'i61~7 .
iIl+llf;.Dlta~.'~' o~'"01f$ .•.~ o..' '" :.-,,: ................... :'~F-:~._',.:__. :,-:-:f:;.. - ...... ," - .....
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3. Programmi Comunitari 2012

PERIODO 2007/2013

"

POR FESRUMBRIA 2007/13
Numero di riferimento della Commissione: 2007 Il 162 PO 013

Progresso Spese certificate

Certiflcaz.
Data trasm isso

TOTALE Quota comunitaria Quota L.183/87

VI 29/05/12 € 9.401.058 € 4.050.178 € 5.350.880

VII 31/10/12 € 29.669.059 € 12.782.068 € 16.886.991

VIII 28/12/12 € 17.249.765 0.431.569 € 9.818.196

POR FSEUmbria 2007/13
Numero di riferimento della Commissione: 2007 IT052 PO 013

Progresso Data Spese certificate

Certiflcaz. trasmiss: TOTALE Quota comunitaria Quota L.183/87

IX 11/05/12 € 15.802.404 € 6.788.501 € 9.013.904

X 29/10/12 € 14.560.504 € 6.254.997 € 8.305.507

XI 27/12/12 € 11.381.720 € 4.889.434 € 6.492.286

-. -. - ......... -- .... -.- .-.-. ". -. PON FEP Umbria2007/-13.-.referente regionale-AOC-- ....... . _n _. __ ....... M • _ ....... _,

Numero di riferimento della Commissione: 2007 IT052 PO 013

Spese certificate
Progresso Data
Certiflcaz. trasmiss. TOTALE

Quota Quota
Quota Regione

comunitaria L.183/87

111 06/12/12 € 109.493 € 41.877 € 33.501 € 8.375

SEE-FATE MED- paysmedurban INTERREGIVC-Reverse

Prog.
Data

Spese Prog.
Data

Spese Prog.
Data

Spese
Certo validate Certo validate Cert. validate

VI 28/02/12 € 31.281 V 20/01/12 € 28.519 IV 13/08/12 € 50.516
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Gli obiettivi del Patto di Stabilità Interno (PSI) per l'anno 2012 sono stati determinati secondo le

disposizioni dell'articolo 32 commi 2 e 3 della legge 183/2011 e successivamente rideterminati ai

sensi dell'articolo 16, comma 2 del DL9/2012; il concorso complessivo delle regioni è stato stabilito

in 700 milioni di euro di cui 14.906.216 euro quale quota per la Regione Umbria (Accordo Stato-

Regionidel 03/08/2012).

Il complesso della spesa finale, ai sensi dell'art. 32, comma 4 della L. 183/2011 e s.m.i., è

determinato dalla somma delle spesecorrenti e in conto capitale al netto:

• delle spese per la sanità;

• delle spese per la concessione di crediti;

• delle spese correnti e in conto capitale per interventi cofinanziati dell'Unione europea con

esclusione delle quote di finanziamento statale e regionale;

delle spese relative ai beni trasferiti in attuazione del d.lgs. 8S/2010;

• delle speseconcernenti il conferimento a fondi immobiliari ricevuti dallo Stato in attuazione

del d.lgs. 85/2010;

dei pagamenti effettuati in favore degli enti locali soggetti al patto di stabilità a valere sui

residui passivi di parte corrente, a fronte di corrispondenti residui attivi degli stessi enti

.1.Qc.ali; .--

delle spese concernenti i censimenti di cui all'art. 50, comma 3, del d.l. 78/2010;

delle spese conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla L. 225/92 nei

limiti dei maggiori incassiderivanti dai prowedimenti di cui all'art. 5, comma 5-quater, della

L. 225/92;

• delle spese in conto capitale, nei limiti delle somme effettivamente incassate entro il 30

novembre di ciascun anno, relative al gettito derivante dall'attività di recupero fiscale ai

sensi dell'art. 9 del d.lgs. 68/2011;

• delle spese finanziate dal fondo per il finanziamento del trasporto pubbliCOlocale, anche

ferroviario di cui all'art. 21, comma 3, del D.L.98/2011;

• delle spese a valere sulle risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione sociale;

delle spese effettuate a valere sulle risorse dei cofinanziamenti nazionali dei fondi

strutturali comunitari nei limiti previsti dall'art. 3, commi 1, l-bis e 2 del D.L.201/2011.
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la Regione Umbria ha rispettato il Patto di stabilità interno 2012 ed ha applicato il patto verticale a

favore degli enti locali cedendo margini per 33.942.000 euro.
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PATTODI STABILITAINTERNO 2012 (Legge n. 183/2011) REGIONE UMBRIA
MONITORAGGIO RI5ULTANZEPER L'ANNO 2012

ml,nala di eUfO

Impegni
SPESE FINAU 31/12/11 31/12/12

SCor TOTALETITOLOr 2.006.017,00 2.148.102,00

il detrarre; 51 Spese per la sanità 1.532.31B,oo 1.744.434,00
S2 Spese, Ilà sostenute dallo Stato. per gestione e 0,00 0,00

manutenzione beni trasferiti In attuazione D !lEs 85/2010
53 Spese carrelate ai finanziamenti Ut-escluse quote 12.985,00 20.509,00

statali e regionali
54 Spese concernenti i censimenti previsti nei limiti delle 1.768,00 67

risorse trasferite dall'ISTAT
55 Spese concernenti le politiche sociali 10,00 0,00
56 Spese dichiarazione dello stato d'emel'Renza 0,00 0,00
S7 Spese Fondo finanziamento TPL 9.1S3,OO 27.000,00
58 Spese Fondo Sviluppo e Coesione Sociale 0,00 0,00
S9 Spese a valere sulle risorse dei cofinanziamenti 0,00 3.873,00

nazionali dei fondi strutturali comunitari
S10 Spese sostenute della Regione Campania per il 0,00 0,00

Termovaliriuatore di Acerra
SCorN SPESECORRENTINETTE 449.793,00 352.219,00

(Scor.51.SZ-S3-S4-5S-S6-57-S8-59-51O)
SCap TOTALETITOLO2. 223.175,00 147.736,00

a detrarre: 511 Spese per la sanità 0,00 0,00

512 Soese Der concessione di crediti 0,00 0,00
513 Spese, già sostenute dallo Stato, per gestIone e 0,00 0,00

manutenzione beni trasferiti in attuazione DIn 85/2010
514 Spese per conferimento a fondi immobiliari ricevuti 0,00 0,00

dalla Stato' ...... .. ..... ..

515 Spese carrelate ai finanzia menti UE - esduse quote 17.714,00 21.624,00
statali e regionali

516 Spese dichiarazione dello stato d'emel'Renza 0,00 0,00
S17 Spese Conto capitale derivanti recupero fiscale 12.544,00 17.354,00
518 Spese Fondo finanziamento TPL 0,00 0,00
519 5Dese FondD SviluDDoe Coesione 5Dciale 0,00 0,00
S20 Spese a valere sulle risorse dei cofinanziamenti 0,00 0,00

nazionali dei fondi strutturali comunitari
521 Spese sDstenute della Regione Campania per il 0,00 0,00

Termovalirizzatore di Acerra
SCapN SPESEINCONTOCAPITALENETTE 192917 100631

(Scap-511-S12 -513-514- 515-516 -517-518-519-SZQ.SZ11
R5F 12 R1SUIJATOTRIMESTRALESPESERNAU (SCorN+SCapN) 642.710,00 4S2850

OPSf12 OBIEnIVO PROGRAMMATlCO ANNUAlE SPESEFINALI 813.594,00 757.030,00

QO SF12 QUOTA OBlETT1VO.ANNUAlE A1TRI8UITA EN11 LOCALI 25.359,00 33.942,00

ORSF12 OBIET11VO ANNUALE SPESE RNAIJ RlDETERMINATO 788.235,00 723.088,00

D5U DIFFERENZARI5ULTATOANNUAl£ SPESEFINAUE -145.525,00 -270.238,00
OBIETTIVO
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PATTODISTABILITA'INTERNO2012 (Leue n. lB3/2011) REGIONEUMBRIA
MONITORAGGIO RISULTANZEPER L'ANNO 2012

mllll.ladleuro

Paeamenti (Como + ResI
SPESE FINALI 31/12/11 31/12/12

SCor TOTALETITOLOl° 2.010.207,00 2.113.992,00

a detrarre: 51 Spese per la san ità 1.529.867,00 1.701.898,00
52 Spese, già sostenute dallo Stato. per gestione e 0,00 0,00

manutenzione beni trasferiti In attuazione 0115 85/2010
53 Spese correlate ai finanzia menti UE-escluse quote 11.462,00 14.005,00

statali e reeionali
54 Pagamenti in c/res. a fronte di corrispondenti residui 21.184,00 16.730,00

attivi degli EE.LL.
55 Spese concernenti i censimenti previsti nei limiti delle 2075 49

riso"e trasferite dall'ISTAT
56 Spese concernenti le politiche sociali 0,00 0,00
57 Spese dichiarazione dello stato d'emereenza 0,00 0,00
58 Spese Fondo finanziamento TPL 0,00 27.617,00
59 Spese Fondo Sviluppo e Coesione Sociale 0,00 0,00
510 Spese a valere sulle risorse dei cofinanziamenti 0,00 0,00

nazionali dei fondi strutturali comunitari
511 Spese sostenute della Regione Campania per il 0,00 0,00

Termovalirizzatore di Acerra
SCaN SPESECORRENTINETTE 445.619,00 348.716,00

(Scor.S1-S2.S3-S4-SS-S6-S7.S8-St-SlO-S11)
sCap TOTALETITOLO2" 169.383,00 224.206,00

a detrarre: 512 Spese per la sanità 0,00 0,00

513 Spese per concessione di crediti 0,00 0,00
_.~.514 Spese,sià .sostenute dal/o. Stato.pergestione e . . 0,00 . .. .. .0,00.

manutenzione beni msferlti In attuazione D 115 85/2010
515 Spese per conferimento a fondi immobiliari ricevuti 0,00 0,00

dalla Stato

516 Spese carrelate ai finanziamenti VE - escluse quote 20.749,00 27.483,00
statali e regionali

517 Spese dichiarazione dello stato d'emergenza 0,00 0,00
518 Spese Conto capitale derivanti recupero fiscale 12.544,00 17.354,00
S19 Spese Fondo finanziamento TPl 0,00 0,00
520 Soese Fondo Sviluooo e Coesione Sociale 0,00 0,00
S21 Spese a valere sulle risorse dei cofinanziamenti 0,00 0.00

nazionali dei fondi strutturali comunitari
522 Spese sostenute della Regione Campania per il 0,00 0,00

Termovalirizzatore di Acerra
SCapN SPESEINCONTOCAPITALENETTE 136090 172346

(Scap-su -513-514- 515-516 -S17-S1&-SI!J.S2D-S21-522)

RSF12 RlSUID\TOTRlME5TRALESPESEFINAU(SCorN+SCapN) 581709 521062
OPSFU 08JflTJV0 PROGRAMMAllCO ANNUAl£ SPESE FINAU 592.744,00 539.733,00

QOSFU QUOTAOBIETTIVO.ANNlJAl£ATTRIBUrTA ENTllOCAU 5.000,00 0,00
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ORSfU OBIETTIVO ANNUALE SPESE RNALI RlDETERMINATO 587.744,00 539.733,00

DS 11 DIFFERENlARISULTAlO ANNUALE SPESE RNAU E -6035 -18671
OBIETTIVO

/I Patto è rispettato nel caso in cui il differenziale spese finale e obiettiva è negativo pari a O; in casa
di differenza positiva, il patto non è stato rispettato.

5. Nota sul "Contenimento dell'uso degli strumenti derivati e dell'indebita mento delle regioni e

degli enti locali".

Nella relazione della Giunta regionale, in ottemperanza delle disposizioni dell'articolo 62, comma 8

D.l. 112/2008 così come sostituito dall'articolo 3 comma 1 della L. n.203/2008, sono evidenziati gli

oneri e gli impegni finanziari (previsti in bilancio sulla base di stime prudenziali) derivanti dagli

strumenti finanziari derivati sottoscritti dalla Regione che, nello specifico, si riferiscono a tre

operazioni di swap di copertura dal rischio di tasso dei mutui o prestiti sottostanti contratti a tassi

variabili e di un "amortising swap'" di un prestito "bullett'" stipulato a giugno 2007, ai sensi della

normativa vigente.

I flussi derivanti dalle operazioni di swap contabilizzati nell'esercizio 2012 sono i seguenti:
...' ~ - - -.- ---.-"'-' ..- ---

• ENTRATA: accertati e riscossi, di. competenza dell'anno, complessivamente pari ad €

18.283.307,30;

• SPESA: impegnati e pagati, di competenza dell'anno. complessivamente pari ad €

19.307.881,16.

6. Enti dipendenti dalla Regione

AI Rendiconto generale dell'Amministrazione regionale devono essere allegati, come disposto dalla

lettera d), del com ma 3 dell'articolo 84 della Legge regionale n. 13/2000, i rendiconti degli enti di

cui al comma 4 dell'articolo 52 della medesima legge: "I rendiconti degli enti, aziende, organismi e

istituti, dipendenti dalla Regione, sono approvati entro il 30 aprile di ogni anno dalla Giunta

regionale, comunicati al Consiglio Regionale e pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.

l è un contrattO in cui è prevista uRa riduzione graduale del capitale nazionale utilizzato per il calcoto degli interessi.
2 operazione finanziaria di credito in cui gli interessi vengono pagati totalmente all'atto della scadenza.
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Tali rendiconti sono redatti in conformità a quanto disposto negli articoli 85,86 e 87".

Di norma gli enti, aziende, organismi e istituti (dipendenti dalla Regione o di derivazione regionale)

'. sono organismi, istituiti per legge, che traggono in modo prevalente, se non esclusivo, le risorse

necessarie al persegui mento dei propri compiti istituzionali direttamente, da trasferimenti del

bilancio regionale.

l'allegato alla Delibera della Giunta regionale 22 dicembre 2000, n. 1515 "Direttive per i bilanci

degli enti dipendenti dalla Regione. articolo 52, l. r. 2 febbraio 2000, n. 13" definiva tali Enti come

"forme organizzative speciali para-regionali create al fine di ottenere maggiore flessibilità gestionale

e di semplificare lo svolgimento di attività amministrative in determinati settori che sono sottoposti

al potere di indirizzo e di vigilanza" e ne forniva un dettagliato elenco:

• Centro per documentazione e la ricerca antropologica in Valnerina e nella dorsale appenninica

(CE.D.R.A.V.), istituito con l. r. n. 24/1990;

• Agenzia Umbria Ricenche, istituita con l. r. n. 30/2000;

• Agenzia regionale umbra per lo sviluppo e l'innovazione in agricoltura (ARU5IA), istituita con

l.r. n. 35/1994 (Soppressa);

• Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea (ISUe), istituito con l. r. n. 6/1995;

• Centro per le pari opportunità, istituito con l. r. n. 45/1989;

• Centro studi giuridici e politici, istituito con l. r. n. 49/1981;

.... ,.< Ent-edi sviluppo agricolo i" Umbria (ESAU), istituito con l. r.n~ 5!:J.984{Soppresso); .., '

• Agenzia Umbria lavoro, istituita con l. r. n. 41/1998 (Soppresso);

• Agenzia per il diritto allo studio universitario (ADI5U), istituita con l. r. n. 26/1994;

• Azienda di promozione turistica dell'Umbria (APT), istituita con l. r. n. 20/1996 (Soppressa);

• Istituto per l'edilizia residenziale pubblica della provincia di Perugia (IERP),istituito con l. r. n.

12/1983 (Soppresso);

• Istituto per l'edilizia residenziale pubblica della provincia di Terni (IERP), istituito con l. r. n.

12/1983 (Soppresso);

• Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), istituita con l. r. n. 9/1998 .

• 5viluppumbria S.p.A.;

• Crued S.p.A. (Soppresso);

• Centro multimediale di Terni S.p.A. (Soppresso)
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Sono allegati al Rendiconto 2012 i seguenti consuntivi:

I. Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) - esercizio 2011;

2. Azienda territoriale per l'edilizia residenziale della Regione Umbria (ATER Umbria) -

esercizio 2011;

3. Agenzia di promozione turistica dell'Umbria (A.P.T.)- Conto della gestione al 27.7.2012;

4. Caseificio Sociale di Colfiorito Società Cooperativa Agricola - esercizio 2011;

S. C.A.M.A.U.l. - Cooperativa Agricola Montana Alta Umbria latte in Fossato di Vico - esercizio

2011;

6. Oleificio Sociale Foligno Società Cooperativa Agricola s. c. a. a r.l. - esercizio 2011;

7. Cooperativa di sperimentazione territoriale per lo sviluppo sostenibile Società Cooperativa

Agricola in Passignano sul Trasimeno - esercizio 2011

Nella relazione della Giunta regionale si stabilisce che la valutazione delle partecipazioni è

effettuata al costo di acquisizione e/o sottoscrizione, rettificato con apposite valutazioni per tenere

conto di eventuali perdite durevoli di valore, determinate in base alla differenza, se negativa, tra la

quota di patrimonio netto contabile della partecipata risultante dall'ultimo bilancio approvato ed il

costo di acquisto, qualora si ritenga che tale differenza non abbia carattere prowisorio .

"

.:.~4~~":'" ... ~:~':'..
....f"""""' •., .•. :i~:r:;r::~' '. : ..,..:....

..... ':.:à}i;;;~~~~:'-':. ..... <éf .... Saldo
:::.;;:~~1rollate $a1do 3i/t2/aol1 in'~,nftn.'tl .decremcnti"; :..~. 1Iiv-..... ..ko~.~ .•. 31/1ajao12... " " .. ' .... .... .. .~... .~... - .-..... ... .. .. - . .. ..~. .....~" .... ...... ..

Umbria TPL e mobllltà
Spa 11.048.232 o o -478.923 10.569.3°9

Umbraflor s.r.l. 1.958.418 -<.l.993 1.948.425

SYlluppumbria s.p.a. 5.107.115 o o o 44.763 5.151.8,8

!lA pareotecnolisleo O 66.500 o 66.500

Webred s.p.a. 2.086.61' 2.086.617

Centraleom 547.502 o o o 547.502

20.747.884 66.500 o -488.916 44-763 20.370.231

Collegate

Gepafin s.p.a 3.519.510 O 3.519.510

Umbria Servizllnnovativls.p.a.
(uadM) 64.579 o 373 64.952

3.5114.089 o o O 373 3.5114-462

Altre

Umbl'la Jnnovazione 9.237 o -6.308 2.929
Partecipazioni
cooperative agricole ex
ESAU 1.833.539 o o 1.833.539

1.842.176 o o 1.308 o 1.836.468

otale Partecipazioni 26.174.748 66.500 O -495 •• 23 45.'37 25.791.16.
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49.000 .000 ,00 20.3096 9.941.000,00 10.569.3°9,49 11.048.232,00

2.256.668.00 99,54% 2.246.339,23 1.948.425,05 1.958.4,8,'0

SvUuppumbria s.p.a. 5.798.736,21 92,3:;1:% 5.353.542,42 5.151.877.90 5.107.114.70

Webred s.p.a. 1.560.000,00 84.08% 1.311.585.60 2.086.616.91 2.086.616.91

Centralcom s.p.a. 1.078.431,37 51,0096 S5o.000,OO 547.501.83 547.501.83

3A parco tecnoligico 286.213,20 20,309li 66.500,00 66.500,00 D,OD

59.980.048, ,8 19.474.967,2$ 20.370.231,.8 20.747.883,54

Collegate

Gepafin s.p .• 3.792.366.00 42,2996 1.603.608,00 3.519.510,00 3.519.510,00

Umbria Servizi
innovativi (ex CMM) 2.000.000,00 4,00% 80.000,00 64.952,24 .64.578,88

5.792.366,00 1.683.608,00 3.5114-462,24 3.584.088,88
Altre

UmbriI Innovazione 566.809,00 1,94% 10.400,00 2.929.15 9.236,67
Partecipazioni in
cooperative agricole 1.833.539,3' 1.833.539,32 1.833.539.32
ex ESA U

566.809,00 1.843.939,32 1.836.468.47 1.842.775,99
TOTALE 66.339.223,78 23.002.514,57 25.791.161,89 26.174.748,41

.1 movimenti delle ParteCipazioni intervenuti nell'esercizio 2012 sono riportati nella seguenti Tabelle:

7, Spesa del Personale

Nell'esercizio 2012, 5i è proseguito con le politiche di contenimento della 5pesa già adottate negli

e5ercizio precedenti (blocco del turn-over, delle retribuzioni del personale e dei rinnovi

contrattuali); ciò ha comportato una riduzione complessiva della 5pesa di per50nale di 1,5 milioni di

euro per l'anno 2012 (63,9 milioni) rispetto a quella del 2011 (65,4 milioni).

8. Consulenti Esterni Amministrazione regionale

Ai sensi dell'articolo 53, comma 14, del D.lgs. 165/2001 modificato dall'art. 34, comma 2, del D.l. n.

223 del 6 giugno 2006 convertito in legge n. 248 del 4 ago5to 2006, la Regione pubblica sul proprio

sito istituzionale l'elenco degli "Incarichi collaboratori esterni attivi 2012" e gli estremi dei relativi
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erogato.

9. Relazione del Presidente della Giunta regionale - Articolo 65 comma 2 lettera k dello Statuto

della Regione Umbria.

Lo Statuto regionale prevede. all'articolo 65 comma 2, lettera k, che il Presidente della Giunta

presenti al Consiglio regionale una relazione annuale sullo stato di attuazione del programma di

governo e sull'amministrazione regionale, nella quale venga esposta l'attività svolta, anche in

riferimento alle priorità e agli indirizzi approvati dal Consiglio regionale. LaRelazionedel Presidente

della Giunta regionale sullo stato di attuazione del programma di governo e sulla amministrazione

regionale - Anno 2012 non è stata ancora presentata.
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Conclusioni

,,

•

la relazione sulla proposta di legge di rendiconto è stata redatta utilizzando i dati trasmessi dalla

Giunta regionale (e dai corrispondenti Uffici che si ringraziano per la fattiva e apprezzata

collaborazione) ed ha l'intento di esaminare la gestione del governo regionale in base alle risultanze

dell'anno finanziario 2012 al fine dell'approvazione del disegno di legge.

L'articolo 89 della Legge regionale n.13 del 2000 "Disciplina generale della programmazione, del

bilancio, dell'ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione dell'Umbria"dispone che:

NLaGiunta regionale presenta al Consiglia Regionale, entra il 30 aprile, il Rendiconta generale

dell'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, corredata del relativo disegno di legge e degli

allegati di cui all'articolo 84, comma 3. Il Consiglio regionale approva can legge il Rendiconto

generale della Regioneentro il successivo31 luglio'~ Allo stato attuale, si evidenzia che i tempi per

l'approvazione nei termini di legge del presente Disegno di legge risultano adeguati ed in netta

controtendenza con quelli degli ultimi anni nei quali il rendiconto veniva approvato, di norma e con

l'eccezione del 2011, il secondo esercizio successivoa quello di riferimento.

Con riferimento all'esercizio 2012, risulta allegato al Rendiconto solo il conto di gestione dell'A.P.T.

che ha cessato la propria attività in data 27/07/2012; la presente criticità, dovuta alla diversa

tempistica di approvazione dei documenti contabili, è stata accentuata di recente con il ridursi dei

tempi di apprQvazionedel Rendiconto generale della Regione..

Secondo quanto previsto dalla vigente normativa, ed in particolare dal D.L. 174/2012, le Sezioni

regionali di controllo della Corte dei conti esaminano il rendiconto consuntivo per la verifica del

rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, dell'osservanza del vincolo

previsto in materia di indebitamento dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, della

sostenibilità dell'indebita mento e dell'assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in

prospettiva, gli equilibri economico-finanziari.

Il rendiconto generale della regione è, inoltre, parificato dalla sezione regionale di controllo della

Corte dei conti ai sensidegli articoli 39, 40 e 41 del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934,

n. 1214. Alla decisione di parifica è allegata una relazione nella quale la Corte dei conti formula le

sue osservazioni in merito alla legittimità e alla regolarità della gestione e propone le misure di

correzione e gli interventi di riforma che ritiene necessari al fine, in particolare, di assicurare

l'equilibrio del bilancio e di migliorare l'efficacia e l'efficienza della spesa. la deci.sionedi parifica e

la relazione sono trasmesseal presidente della giunta regionale e al consiglio regionale.
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Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato, si esprime parere positivo per l'approvazione del

rendiconto dell'esercizio finanziario 2012.

Perugia, 28 Maggio 2013

Il COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

IL PRESIDENTE

Per Ilreso visione

Il Presidente del Collegio dei revisori dei conti

dello Regione Umbrio (Istituito con L.r. n. 24/2012)

t
>

40

•



W
...J
<
l5....

..
N

'"ci
3

..............

o..
"..-"

-.....
ci-..,.:

-..N.,;-"'!-

"ll!-

....

o o C>

-;;;
"'"
."o
'"<ti..,
N

lO..
ti
N

~-,.;..,..,

'"'""!-

'"oN..

;;s
"ti-

o o

..,..,

."

N
."

o

N..,
""N

No
N

..,..
:~
1II

~
.- o"'-'" c

~ " !Il ~.. 'l3~ "'6 &2 ri :6' o; ~
.!! .. .. .... li 1:
~ ;::; III .,

~e g 't' e.;
~ C>

;I/. ~

::. .. .. :;'" C> 'N
C - N '" N

~ N .. ti ,..;
8 .. ." ".. -.. N ..If.

:g o

H N ~ " ..... .. ..
ti t ~ le...

ll-
:<t lil ::. g
C; vj N' g

;I/. ~

i ~
.. ... ...., .. N

W 'E .... '" .... oD ,..; ti .,;
rB Iii " " " .. ~r - -o.. o.. N .... ::&o

U .. .. ... C>,,' .~ ... C>
" C>

;I/. ~

E Oi .. N
N .., ..

~ .... " C> N
<ti .. ;t .... .... '" g.~ .., .".. N ,.;

;;;

..
'5

o ~
E o
.~

~
li

~ 1;; t'O "F i!! >
li .5 ;;
... '6 ""
" " "~ ~ Il!l. !l. ""(I) (I) (I). , w~ = =ij; ...J

.J2 .!l .2- <
~

o o Il l5F ~ ~ .....
No
N

l.U

~
l.ll
l.U..........
cl:
l.U..........
l.U
al

~

..

..



e ~
t- '" .... '" .. ..

" ... !! .. .... ~ 'S1!! N
~

..
'6 '" ..o li o N '".!!! ~ !,g...
~ E .. .. .. '"e ~ !'! .. ..
~

'" ".!li oli N
" C~s

" .. '" '" .. ..
_~CIl_~ '" .. '" li!O> ...
:J "''lJIG) ..; ..; ..:g21!!°1 ... '" O>
eri (I) o I: - -! :..g.;

o. o
U

O> O> '" .... '" i8 .. ..
_"QCIl c: N -:J._ ~ _ eD oD ..; ..:g. 2: I: 'a '" '" ~i ':& ~ 5 N

~ 1: ~

o.~! ~ N ... ..
O> ~ ..,,~ <Q ::i ....- ,.:

~!'! on .. ...
"

N .. :3
~",' g <>... ..

"# ~

.E on .. u; ~.. li:é s'S "! O>.,; -'!,!cll - N ...
<Il O! - N

W 5 .. u

1lI c If.

~
c... :g ,9

(Il .. e>
o~

~ .e> ~'" ...
" " " ..; .... è :'"" U '" '" e>
~c ~..

U

'" '" t- e> ..
" .. .. t- X~ _ c t- N.. -" .. ..; Ncc ..... c .. O> :ll III.~__flD i -

III .. ~ lie> e>
l:i <> e>' g

lf. ~

'c _ '" .. .. ~;; O> t-C C .. '":iCOCD .. ori ..:g .- ."
!tI.i!:. CD .. .. -{t."U

N ... ..
" ".. ~
0.0.

"]i
o E
E o.
~ "(;

E 10
~(; "f= !! >

(; .5 ;;
U 'C o.

" " """ .i "8- o.
CI)

CI) CI) w. ,
~ '" =i6i -'
R o H «
~ ~

...
o. !:l

N
;;
N

~
.. '& ~ :ri .. li... e> e>

!li ... ,.: .; <> 8" N N

'6 "# ....
Qj

~ N - .. - c ..
e '" ... .. ;n O>

:; ... '" 'N ...
~ II t- ori .. ,..: ..

" N O> O> -cl! ...

... ~
SR ~ '" ~ III e> ::!-" ...
U" <ò ..' o; '" e>
" o è ..
B~ .. '" .. ... ..

::l ~ III ~
g &

<ò .,; ,.: è .,.. e>
"# ~

c O> .. a> .. ..
c '" N .. .. O>
R a> O> '" N ..
" ..; .. ~ ~ li" ~

No - li!U

~ - -
-E
~~ e> ... on ... g :;:':il!! o N .. .. ... go; o; ....- ~ ..

c 8.8 '" O> .. .. ..
~B~

.
w...

<!i. :Il ~ .~
~ ti e> .,

III o; ..' <ò è g
&l

...
~

"# ..
()

C N Cl> ::! O> .. ..
~

a> '" ;:: '"q N '" .... ;;; .. .. ~ ai
1::'" N '" .... .. N - N
U - N
U
<C

R ... iò III '" &
~ <ò ,.: .,; N' li..

"# ..
c t- t- ... Cl> O> ..

N t- lO> on O> ..
~ - '" - '" .. ..

ai .. ~ ori N ..
.!!l t- N .. '" ..
N li! N - '" '"c - N
S
CI)

'" E oc "H .il 0_
«i 5 b;; "iOo - ... ;; ~ U

l!! ... U.E
...WW .o ..

" o E -l!", ;a..: ~2:e i!! . c 10 w;: QI (D H'" 0.- o CD'Gii ;; i!! -'
o o"R ",,, .. o. C
F £S~ "s o N " gS "-",o ~ c" c " :il.5 s. ftl

CP'C i!! .il"Cl:~ :fi -b ~-~:g1a 80" '7 " c
, o S I 013 . ~EJ!2 ',9-" .. ..

~~-=:J ,9;0 " ..R~O 51 51!!,!!o .. > o a.= o o U o ~F d;~ e;:ofij F j!:_C'Cl
" U f=o

N;;
N

l"

•

l..'
".


